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UNICITA’ (mito)

In principio tutto era uguale.

L’Inizio aveva portato al Tutto. \

L’Inizio aveva portato al Nulla.

Tutto, l’insieme di ogni cosa.

Nulla, l’equilibrio del Tutto.

Le cose non producevano, le cose 

si annullavano.

Il Nulla dominava sul Tutto,

Il tutto comandava il Nulla.

In un immenso crogiuolo

Tutto e Nulla si scontravano,

si fronteggiavano.

Tutto e Nulla. Il vuoto.

In quel tempo non v’era vita.

Non v’era luce. Non v’era buio.

Ma le mani dell’Onnipotente

spezzarono le catene del crogiuolo,

la Sinistra prese il Nulla,

la Destra prese il Tutto.

Congiunte poi con fare veloce

le mani divine,Tutto e Nulla 

sparirono. Dal Tutto nacque il Vero,

dal Nulla nacque il Falso.

L’Onnipotente prese il Vero,

e lo lasciò andare. Prese poi il Falso

e lo ridusse all’esilio.

Il Vero creò l’Universo, vasto e splendente.

Poi creò la Luce e il Buio,

e li chiamò Giorno e Notte,

e divennero suoi alleati.

Giorno e Notte crearono Sole e Luna,

messaggeri di Luce e di Buio nell’Universo.

E il Vero donò al Sole e alla Luna 

i Pianeti, da custodire e proteggere.

E la pace regnò per molto tempo.

Ma un giorno, mentre la Luna 

proteggeva i suoi Pianeti, il Falso 

spezzò le sue catene, e fuggì dall’esilio.

Vagò per quello spazio a lui nuovo,

e giunse alla Luna, che stava per assopirsi.

Spiò con occhi malvagi quell’essere

a lui sconosciuto. Osservò per molto tempo,

e scoprì che proteggeva dei piccoli oggetti rotondi.

Vide poi il Sole, e notò che anche

lui proteggeva quegli oggetti.

L’ira fluì in lui come le acque

di un fiume in piena quando vide

quell’essere maestoso che osservava

e consigliava Sole e Luna: il Vero, suo antico rivale.

Bramoso di vendetta, il Falso attraversò

in un lampo tutto l’Universo toccando ogni

pianeta che incontrava. Al suo tocco, 

ogni Pianeta si congelava.

Troppo tardi il Vero riconobbe 

il suo rivale, troppo tardi lo fermò.

Ogni Pianeta era congelato.

Tranne uno. Un piccolo Pianeta

al centro dell’Universo era scampato

al tocco glaciale.

Mentre il Vero e il Falso si scontravano, 

Sole e Luna si avvicinarono

al Pianeta sopravvissuto e si legarono

a lui, in un patto di eterna protezione.

Nel frattempo il Vero aveva sconfitto

il Falso, e lo aveva esiliato dall’Universo, 

con catene più spesse delle precedenti.

Stremato dalla lotta, il Vero cadde,

sfinito, sul pianeta rimasto.

Atterrò dolcemente, e un miracolo accadde.

Il Vero si scisse, si divise in due parti.

Ognuna delle due si divise in altre due,

e cominciò una catena infinita.

Ogni piccola parte del Vero diede

luce ad una vita. Ogni vita era

diversa, e ogni diversità era unica.

Nacque così l’Unicità, che ancora esiste

su quel piccolo pianeta, chiamato Terra.

Ancor oggi l’armonia tra le diversità

fa si che la Terra si regga, si riproduca,

stia in tensione, viva. Il Vero ci 

protegge, è con noi, ci difende.

Ma dobbiamo stare all’erta: il Falso, con

il suo carico di male, potrebbe assalirci,

e farci diventare freddi, insensibili, ingiusti.

In una parola, malvagi.
